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che tale sarà riputata la: costruzione di un: palazzo 
perla legazione. italiana a Vienna, di coi ci perla 
ERI la Corrispondenza generale austriaci, Gib non 


TTALIA pedirò che si dica non potersi più effettuare sui bi- 


e= lanci ragionevoli economie e che coloro che le con- 
sigliano vogliono, mandare a catafassio lo Stato. 
Rivista. A differenza pertanto degli americani, i nostri 
T fondi decrescono continuamente e sono ora,.più bassî, | 
Il Governo americano adopera precisamente. al | dei pontificie circa al grado degli spagnuoli, L'An- Î 
cvatririo del ncstro ‘©: non ci maraviglia quindi 86 | suayto delle gnenee ci dà la media del valori dei 
ogni giorno si riporga în esso maggiore fiducia. E | nostri fondi negli ultimi anni, nelle principali borse | 
ciò succede appena terminata la gigantesca guerra TONE E "TONDO I (ili ARGS 1007, bel | 
cho desolò quel continente, delle spese e crisi com- | {g547g7,6, nel 1805/6515, nel 1806.50,54, nel | 
merciali, della quale ci. possinmo appena fare una | 4867 5207, Invano dunque ‘si arrabattano i soste- 
idea è verso di cui le nostre campagne del 1859 | nitori del Governo a cercare. delle cause) transito- 
©1860, gloriose. per chi combattà ma di breve 
durata è succedute sopra tn campo assai più ri- 


rie per cui î nostri fondi non possono andar al pari | 
Li @ neppura scostarsi, poco da quelli degli Stati. bene 
stretto; sono, pei sacrifici che cagionarono, di ben 

poca importanza. 5 


amministrati. Argine alle spese ed ai rovinosi, ton- 
tratti non sì vuole porre,, di necessità pertanto tutto 

Ebbene il Govertio americano coll'onestà, la pre- | deve andar a rotoli. 
Videnza, l'economia e coll'operosità dei cittadini, ha | La maggioranza su ‘cuì si fonda il Goyerno non 
quosi già rimorgioato le pisghe della sua lotta gi- | è per fermo costante, anzi essa sì ;chiarî l'altro 
gantessa, non ha temuto di accordare le più ampia | giorno onninamente contraria ai principi. esplicita | 
libertà a tutte le classi della popolazione ed è uscito | mente sostenuti da esso per ciò che riguarda la 
du una sanguinosa ‘e costasîssima guerra più potente | stampa ufficiale sussidiata, per cui scesero in campo 
| di prima. Dopochè il presidente Grant pronunziò il | niente meno (che. tre. ministri. Accusavasi in so- 
suo discorso, improntato. dall'onestà e dai più sanî | stanza il Governo di usare dei mezzi di corruzione 
principli economici, i fondi americani salirono con- | e pare che ciò dovrebbe bastare per. destarne la 
siderabilmente alla Nuova York, a Londra, a Fran- | suscettività.. Ma .si farà come si fece altre volte, si 
coîorte, a Berlino, a Parigi, intantochè è 
i più ricercati e alcuni giorni sono s: 
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dirà che al postato il Ministero non ne faceva | 
questione di Gabinetto. Dell resto se, ja maggio 
ranza è instabile in parecchi argomenti, è sventi 
Per ispiegare il costante rinvilimento dei nostri | ratamente stabilissima nello stanziare tutte le spese 
fondi i fogli governativi non sanno; 0' piuttosto non | che le: propone il Ministero, anzi gli concede più 
vogliono addurre ‘altra ragione che la guerra che | che non chiede. 
loro si fa dagi'interessati. Ma pare che questo mezzo | Anche la Forluna pure divenuta permanente poi- 
‘non riesca alla longà quando si tratta della rendita | chè ultimamente si ‘chiarì ricisamente contraria al 
| ‘americana. 11 Journal des actitaaires parla infatti | ministro delle fivanze e cospirò, essa pure a vuolare 
; di ‘articoli costantemente. pubblicati ‘contro ì fondi | l’erario. Nella sola, xiremze le vincito del lotto 
americani da. giornali i quali ‘conoscono probabil- | 3508%9r0 l'altra settimana ‘a un milione e'dugento- 
mente: la causa di questa permanente ostili mila lire, onde , non essendo mai bene fornite le 
concepibile per gli  oilesti osservatori delle veose' di | ©955e dello! Stato, non si, poterono. soddisfare tatti i 
finanze. Ma se essi poterono con. tali miezzi pro- | Vincitori , si chiesero dilazioni pei pagamenti e la 
durre qualche vendita olire le ‘ordinarie, non riu- | i/orma dice che ai creditori si offersero, dei boni 
scirono certomente a scuntire la fiducia che'meri- | del tesoro. Ma \il ministro spera di trovare un com- | 
tano gli atti del Goveran americano, penso a quella grave perdita nell'affluenza dei gio- 
Quanto non° avremino noi ad împorare da esso, | cotori che colla fantasia riscaldata da quelle vincite | 
€ un womo dello stampo. del Grant contribuirebbe | !aE80n0) in numero ‘straordinario ai banchi/del 
| più al ristebilimento del nostro credito che non | !OHo, onde furono necessarie delle guardie di sicu- 
tutte le\ menzogne ufciali © uM-iose Egli seppe | re22 Pubblica per impedire i disordini. 
cattivarsi le simpatie univereali; Ma. il suo ministro, 
il sig. Stewart, uomo del restò tenuto così ca- Î Italiani. 
pace di amministrare Je finanze dello Stato, come I Negri © gl'Italiani. 
è riputatissim© pe; la Scrcpolosa gestione dei suoi | !! Congresso federale degli Stati Unili adottò testà 
affari, non potà. conservare il suo ufficio, per- | UNA modificazione alla costituzione di grande im- 
‘ahò non' consenili a cessare di dirigere [ina cas di | POTtatZA politica (e morale. pei 
commercio della Nuova York. La legge è severa in | esta deliberazione reca che «il diritto eletto- 
‘America, e i mibistri dorante il loro uffizio nen TE cei cittadini: degl Stati Uniti! non potrà Grsere | 
Posono prender parie ad afbri di commercio. — | DÒ dissctoscinto, nd ristretto da alcuno. degli Sui 
Na il Governo americano, cessita la guerra, con- GE aICaRi ma VO) Agi Tazza 08 di coloro, 08 
gedò l'esercito, mentre noi ci permettimi il Iss0 | “Questo Voto segna l'altimo passo nella rinbi 
‘dei gran comandi pesi ssa asse sa si i n 5 
pi ge pini, ‘ad musi esa nb | ci 1 ia ip 
poi vediamo proporsi qualche nuova spesa, certa-. ino al'presidento, Licata (e, conlinzata dall'el- 


ni a tuale Congresso, non’ ostante 1’ SI i An- 
Zell 01 pi css i dal È Lo rl | (as (ol oppone di 
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APPENDICE 








colla sicarezza di persona: che nòn ha la’ monoma 
esitanza nè vergogna intorno a ciò. che sta per dire 
o per fare. Era pallida più dell'usato ,. gli occhi | 
splendivano, d'una famma speciale, vera un'inquie- 
tlidine contenuta , tina supplicazione irvolontaria 
mella moss 
— Siguore ; diss'ella con espressione di non 
simulato, vivissimo interesse. Che notizie ha Ella 
Romanzo sociale del suo amico l'avvocato Benda ? 
a Era la domanda che appunto .s'aspettava Mauri- 
lio: eppure ad udiria egli diede in un trasalto come 
PARTE. QUARTA 52 a Un tratlo)avesso! sentito tina punto' Ogperglisi 
er; în cuore; sollevò ratto le palpebre, e le' sie pupille, 
calor del mara incontrarono I6, sguardo delle  pu- 
LA CATASTROFE ile color del mare di Il: Fo como 0, rio (i 
è tà; @ se ne sprigionò una potente sc 
Cartroto IX, - (Seguito) NT CRE vatiamelie. 10 ose (ambi Virginia 
Pur tuttavia quando Maurilio, fatto chiamare. da | travide un segreto; nella: profondità di quell'anima 
Virginia, entrò nel salottino in cui essa lo atten- | che lo aveva balenato dinanzi; le parve di botto 
deva, vi fo con una timidità palpitante che: parova | che quella persona non' era nuova per. esse‘; n 
quasi una ripugnanza, Ern un salottino. tappezzato | indifferente sÌ suo destino; dove l'avesse già vista 6 
di seta cilestrina, e in mezzo, come un angelo nel- | quando, quella fronte tormentata, non sapeva, ma 
l'azzurro del cielo, cinta |a fronte ‘d'in'aureola , | sentì che una qualche indefinibile attinenza correva 
spiccava la bella figura della ragazza, ‘ornato. il | ra quello sconosciuto e lei, La sux fierezza avrebbe 
capo dell ricco volume dei ‘suoi fulvi ‘capelli. La ' voluto sdegnarsi dell'audacia di quello sguerdò che | 
splandeva come una visione di psradiso. Maurilio la | «embrava volerie entrare nell'anima, della temeriià 
7 guardò rattu ed atterrò gli occhi con paurosa con- | ili quell’essere a lei di tanto inferiore, che; pareva 
fusione e si seoti tremare nell: più intime fibre, | aversi ad intromettere, nella. sua vita; ma negli oc- 
Stette egli immobile presso la perta ‘e non' seppe ‘ chi di quell'uomo eravi pure tanto dolere che non | 
trovare una’ paroia. polè a meno di sentirne compassione la sua gene- 
Essa gli si accosiò con qualche sollecitudine , rosa anima di donna. Non'fu usa simpatia, fu una | 
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Così isquattro ‘milioni degli ex-schiavi africani 
concorreranno d'ora ir poi all'elezione; tanto: quanto 
i bianchi della razza soglo-sassone, sia dei deputati 
del'Gongresso federale, sia dei membri. dell'Assem- 
blea. dello; Stato, dei membri della Corporazione 





| municipale, dei funzionari che amministrano la giu- 


stizia 





je figura fanno ora i nostri. grandi uomini po- 
litici che n noî abitatori della colta Italia, noi ap- 
parienenti alla vecchia Europa: incivilita, negano 
perfino la nomina del sindico, che negano la pre- 
skdenza della: Deputazione proviaciale ad un membro 
elettivo?! 

Siamo noi forse da meno dei poveri negri del 
Bournoù o d'Angola? 

È che ‘dire della pretesa dei nostri. povori uo- 
mini di Stato di volerci ammaestrare, dirigere le 








| nostre opinioni, regolarci dall'a 6 © fino agli studi 


universitari? 

Che ci ‘serve la Costituzione se siamo sempra in: 
cèppati dii nostri mille regolomenti, colonne d'Er- 
cole che l'amministazione centrale pone a Îreno ed 
incaglio dell'iniziativa individuato (e di quella dei 








| poteri locali? 


Che ci serve che la libertà stia nella Costituzione 
se. tutta‘ l’amministrazione: è informata | compiuta- 


| mente alle, regole del dispotismo ? 


Che ci monta che il potere sia în mano di un 
uomo solo, ovvero: di una congrega d'uomini; che 
se. lo monopolizzano mediante la mille influenze che 
‘dà loro il nostro regime di accentramento ? 

Che vale che la Costituzione ci dica che gli elet- 
tori; son' quelli che regolano. l'andamento legislativo 
ed economico dello Siato; se il: potera centrale non 
può resistere alla teotazione di usare dei mille mezzi, 
che possiede por allorarue il voto @ per acquistare 
una preponderanza artificiale ? 

Che vale una Costituzione che ci dica : Andate e 
camminate da voi stessi ; so poî ci sì legano mani 
0 piedi ? 

Qual meraviglia! se în un' sistema siffatto gli uo- 
mini intelligenti, attivi e'coscienziosi si stenchi 
della vita politica mentre vedono. resì inu 
vano il loro controllo , calunniate le loro 
intenzioni ? 

Qual meraviglia in! un sistema siffatto; so gli elet- 
tori si stanchino. di accorrere alle urne, quando 
vedono per lunga esperienza impotenti gli eletti, 
resi menzogneri: i progammi e le promesse elet 
torali ? 

Qual meraviglia, per ‘ultima conseguenza, che, 
posto il Governo in. tali condizioni si allontani dal 
voto generale , e che le popolazioni , invece di 
guardarlo come espressione dei lorò sull'agi, lo. ri- 
guardino, come' loro. nemico ? 





















La libertà è il più potente. preservativo , è anzi 
la negozione delle rivoluzioni ,, perchè ogni idea 
della maggioranza: è tradotta in atto per la via re- 





golare; ma quando invece per un babelico accen- 
tramento| nè: la Comera può esercitare un efficace, 
sindacato sugli atti più importanti del potere ese- 
cutivo , uè la nazione può esercitare un effettivo 
controllo sui suoi mandatari, siamo noi ancora nello 
spirito della. Gostituzione ?. Nor. ci avviamo noi alla 
divisiore. del paese in amministranti ed amministrati, 





pietà. Il suo' sguardo mostrò ad un punto il risen- 
timento ed! il perdono; aveva appena lampeggiato 
lo sdegno che già risplendeva caramente in quella 


! leggiadra pupilla una mitezza divina. 


‘Quello, che passava, nell'interno del giovane chi 
lo potrebbe esprimere? il suo sguardo acceso av- 
volgeva, abbracciava con audace potenza la bellezza 
fisica di quella nobil fanciulla, e si sforzava di pe- 
netrarle nell'anima, ad abbracciorla del pari; nello 
stesso tempo supplicava con ardenza e commozione 
infinita. Egli sentiva, in presenza. di quella adorata 
beltà, adergersi la passione, invaderlo,, farsi più po- 
teote della sua timidità, d'ogui riserbo, d'ogni rì 
guardo, d'ogni suggerimento della ragione, d'ogui 
dettame di convenienza, padronezgiarlo, -torgli le 
redini della volontà, stimolargli il cervello; come una 
trionfante pazzia. Le più spropositate idee gli ten- 
zonavano nella testa, le più audaci parole gli gor- 

javano nella gola ; un lieve impulso ancora ed 
avrebbe trabocrato ed avrebbe proroîto il torrente 
della sua passione. 

Fece uno sforzo supremo per frenarsi. Conveniva 
parlare. Virginia aveva sviato da. Jui lo sguardo e 
rimaneva immobile attendendo risposta alla sua do- 
manda. l povero Maurilio riuscì a promunziare con 
voce sorda e sffaticata, le seguenti parole : 

— Di Benda non ho notizia alcuna. 

Virginia, da quel nome richiamata per intero al- 
l'argomento ‘che le premeva più di tutto al mondo, 
lo: guardò con un'espressiune di mite rimprovero. 

+— Coine! esclamò essa, mentre sì gravi ‘avveni- 




















quasi. nemici fra) di. loro ? Non ci avviamo noi a 
quel regime che, condusse a rovina lo monarchie 
francesi © spagnuole ? 

Gi pensino tutti a queste cose , ci pensino e gli 
amici della libertà , 0 gli‘ amici della monarchia , © 
gli amici dell'avvenire: d’ialia ; intanto. noi invo- 
chiamo; quel giorno io cut gl'Italiani saranno pa- 
reggiati ai negri, 

La Gassetta Ufficiale del 15. marzo reca: —, 

1. La legge (n. 1958) 11. marzo 1869, con cui è. 
ceduta al Comune di Conegliano la caserma di San 
Francesco; 

2, Un regio deereto (n. 5899) con cui è ap- 
provato il modulo dei: bilanci delle Camere. di | commer- 
Bio nelle provin:ie venete e di Mantova. 

3, Un regio deereto (n. MMOVI, parte. sup- 
prrmentare ‘con cui è approvata la compagnia italiana 
fn azione 


È. Nomino nel personalo della. guerra: o della ma- 
rina, dei notai. è mel personale giudiziario. 





prese 











Cronaca Cittadina 


“ R. museo Industri 
Questo stabilimento che ha sede in Tori 
tare nel suo sono insegnanti di fama altissima © meri- 
tata, ha per istituzione ministeriale 18. premi da L. 1000 
ciuscuno da vincersi por concorso da giovani che vogliano 
intraprendere la carriera di professori d'agronomis. 

Condizione principale per l'ammissione: de'' candidati al 
concorso, e stabilita da apposito: regolamento, è che i 
concorrenti sinno licenziati. in matematiche ed abbiano 
dato. prova d'aver subito esami su. matorie enumerate in 
una tabella C' del regolamento; del R. Musso a. seconda 
dei programmi aniversitarii: Come era 3 prevederaisi pre- 
sentarono al concorso in! Torino molti licenziati in ma- 
tematiche, alconi ingegneri Inureati, i quali. tutti! non fu: 
ono ammessi alla prova perchò, ‘quantunquo sodiiafa- 
cossero alla prima condizione del concorso, non verano 
però fanti gli stadi prescritti dalla tabella 0, non es- 
sendo i programmi universitariî riferibili a tali studi. 

Ti concorso fndò quindi vuoto, ma dal Ministero ver- 
nero qui mandati alcuni giorani, i quali, non liccoziati 
in matematiche: ed alcuni neppure col diploma di licenza 
dalle scuole Hecalî e tecniché, subirono un facile esame 
su elementari nozioni e vinsero la prora. 

Cid ci sembra. ‘altamente ingiusto, 0 v'è ana legge, un 
regolamento! che stabiliscono lo norme d'accettazione al 
concorso ed! in questo caso siano legge) © regolamento 
universali, o su questo condizioni si trazisige ed allora si 
ficcia in modo che di. questa: transazione tutti possano 
godere. Non'basta che i candidati vengano da altre re- 
gicni perchè siano accattabili, non basta che Jl Governo 
li raccomandi perchè siano superiori alla legge. 

Giò che ora è fatto è faito, ma per l'avvenira prov- 
veda il Ministro d'agricoltura e commercio. perchè taly 
giosti lagnî più non sî debbano ripetere, chè allora vere 
relibo falsato lo scopo; di un'istituzione che onora il paese 
‘ fù creata pel proficuo progredire dell'agricoltura o delle 
fndustrie. 

“Festa letteraria. — Oggi, allo ? pom, ne 
Gonvitto Nazionale ha luogo Ian Festa letteraria comme-1 
morativa ia onore di Massimo d'Azeglio, instituita con 
R. decreto £ marzo 1865. Alcuni alunni dei licaî Cavour 
a Gioberti leggeranno prose e versi adatti alla circo- 
stanza. 
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menti successero;e tanto; pericolo minacciò l'esistenza 
del suo amico.e della famiglia di luî, Ella non ebbe 
premura di saperne questa mattina le novelle? 

La innamorata fanciulla che aveva vegliato in 
pena tutta la notte, che aveva con ispavento ap- 
preso della rivolta«degli operai e de' gravi fatti che 
l'avevano accompagnata, che null'altro pensiero pi 
aveva in mente fuor quello dell'amor suo, conside- 
rava quasi per impossibile che în altri avesso ad 
essere tanta indifferenza a tal riguardo. Maurilio, 
alle ulime parole di lei, ebbe sulle labbra un sor- 
riso amarissimo, onde la fanciulla provò sdegno in 
sieme; 6 pena è sgomento. Quel sorriso diceva che 
il giovane aveva avuto ben altro a cui pensere, che 
del ferito © delle sue sorti poco si curava ed.anche 
peggio; che la ragazza sperando in lui un aiuto erasi 
iuganpata,, che piuttosto avrebbe trovato în esso un 
alleato ai nemici, del suo amore. Ella si pentì subita- 
mente della fiducia che aveva creduto puter riporre. 
îu quell’essere; si rimutò | nelle sembianze compiu- 
timente, s'allontanò’ da'lul'di qualche passo, e ri- 
prendendo tutta la naturale’ ferezza del suo conte- 
guo, disse con accento’ severo; 

— Mi sono dunque ingannata ‘a crederla va amico 











1 sò, quanto posso. 


del signor Benda?! 

Per. Maurilio quel mutamento fu come se gli si spe- 
guesso.subitamente agli occhi la luce: del sole. Tese 
le manî supplichevole:ed esclamò: 

— No, no; la non s'è ingannata. Sono un amico, 
un amico a'lutta ‘prova..,.. Mi comandi e farò quanto 
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<> Benefleemzn, — Domeaica ventura nella sala 


‘Montà, fn via Arsenale, n. 10, alle (re ® pomerid., avrà | 


Jogo un concerto n ienezi0 di una povera friigl. 

La signor Ester odio, Felicita Testa, Angiolina Bp- 
acliottEMontà (0 Gialia Predazi, i signori : Binnchi, E. 
Casella, Mazsarolli, M. Rolando, nl altorneraono G5e- 
‘guondo ‘vari pezzi vocali ed istramentali. 

TI programma è attraente, To\icopo'è nobilissimo, Ti 
coîdistoo agli amatori della ‘buona ‘musica ‘ed fi cuori 
baiofi cho Î biglietti al prezzo di L. 4 ven'onsi presso 
il'aiguor Montà ed i principali editori (di musica della 
moplra città. 

È inntilo aggiungero, che il sig. Montà accordò gratis 
Ia sala e che tutti gli artisti prestano l'opera loro gra- 
tuitamento. 

“ Processo. di falnificazione. — La so- 
siono d'accusa; presso la Corte d'appello di Torino, si è 
promuaciata nella cousa di falsificazione di carta mone- 
tata, contro Roccetti e complici : accogliendo Io requisi 
torie dell cav. Guglielmini sost. proc. generale, rinviò il 
Roccetti ed i) complici avanti ln Corte d'Assisie, ad co- 
cezione del signor Geuero, a riguardo del quale dichiarò 
s06peso fl processo e contimatira Ja detenzione fiichò 
diura l'attual suo stato di alienazione mentale. 

Noi crediamo che questo pronunciato equivalga in fatto 
ad un carcere perpetuo a carico del Genero, poichè è ri- 
conusdito dai ‘modici che esso! nou potrà mai risanare 
‘se non ritorna in ‘casa: sua. Così, innocente 0 colperole, 
‘dovrebbe morir in prigione non. potendo nemmeno, ove 
sia innocento, farne risultare moreé!i pubblici. dibatti- 
menti dinanzi i giurati. 

Speriamo cho la leggo fornisca ai difensori del Genero 
un mezzo d'ascire da quella intollerabile posizione. 
Osservazioni meteorologiche. fatte nell’Osservatorio a- 

atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 





























SCONTPNS 
Ile. |i, 8 
sblsz3| S| 3° 
Silicilgsa] i si 
S| BES|SLE| SE 2 E 
3157052333 $ # 
3388223) 15 î 

Tala 1 96E delos — novo 
dales) so 100{S debole: [pioggia 
19 | 7866) I 93/5 debole. coperto, 
gpl 28510) 79 78)N debolo  |coperto' 
Gpl 728,6 61 ‘80 |O debole le, pis. 
9 p.i 786,8] Sl 5,5] 8kISO debole |sereno 

Temperatura estrema al nord { minima 0,6 

in gradi centesimali massima 7,7 


Pioggia millimetri 181. 

Temperatura minima della notte del 171,8. 

Bollettino: astronomico dell’Osservatorio. di Torino 

(Zempo medio, di Roma) 
18 marzo 1869. 

Nascere del Sole, oro G 28 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 97 — tramonto, ore 6 27. 

Nascere della uma, cro.9 10 matt. —. paseaggio al 
moridiano, ore A 18 sero. — tramonto, ore 11 99 sera, 

Giorno della Luna 6° 











«Morti denunciati all'ufficio dello Stato Coil 
giorno 16 marso 150 
Ostellino Angela nata Stuard, d'anni £9, di Torino — 
Gorlò Lucin nata Ferrero, id. 7, di Torino — Delprato 
Teresa, id..50, di Cortemilia, sérva — Alivorti Maria 
Carolina, id. 19, di Uggiate (Como) — Bosio. Teresa 
nata Zurlett, id. 09, di Villanova (Asti) — Compaire 
Bernardo, id. 39, di Sommariva, macchinista — Volpato 
‘Antonietta nata Pacotto, id. 29, di Torino, sarta — Più 
8 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato Civita 
il giorno 16 marzo 1569. 
Maschi 18, temmine $ — Totale Si. 
pe 


CAMERA DEF DEPUTATI; 
Seduta del 45 morso. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

La seduta è aperta allo ore 1 112. 

Tordino del giorno reca : 

Seguito della discussione sulla. proposta Cairoli e col 
leghi per sopprimere il sistem di conceskione della pub: 
blicazione degli anzunzi amministrativi © giudiziari. 

FANARDELLI dico che la proposta Cairoli, sottoseritta 
anche da lui, è estranea sil ogui iden di partito, Lo di- 
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lerruppe, perchè l'emezione gli faceva gruppo 

alla gola e non lasciava più varco alle parole. Vir. 
ginia stette un momento în silenzio, come rifet- 
tendo, e pareva che il suo spirito fosse corso lo 
‘tano da quel luogo, ed ella non badasse più a chi 
gli stava dinanzi. Dopo um poco scosse la sua’ leg- 
giadra testa , s'avvicinò ad un mobile © prese in 
mano una lettera che vi stava sopra : si rivolse di 
nuovo a Maurilio e parlò, con una semplicità affetto 
naturale. 

— Io m'interesso di molto a quella miglia, La 
signorina Maria figlivola del signor Giacomo, fu mia 
compagna di collegio ed abbiamo rinnovato; pochi 
giorni fa un'inirinsichezza' da amiche. 

Si tacque. ad, un tratto ; si domandò perchè Ja 
diceva tullo ciò, a codestuî ; che aveva ella bisogno 
di scusare © di spiegare. soltanto a sua condotta ? 
Arrissì alquanto : 8 dopo un. istante riprese con 
accento più altero chè non fosse prima : 

— Ho da mandare questa lettera di condoglianza 
e di conforto alla mia amica..,... Avevo, pensato, 
poichè: credevo ch'Ella si recasse colà, pregar Lai 
di recargliela a nome mio, 

Maurilio delle parole. di Virginia aveva capito 
poco 0 nulla ; il suo capo. confuso sempre peggio 
gli tenzonsva con maggiore intensità, per poco non 
aveva smarrita la giusta percezione delle cose e la 

coscienza di sè; viveva come in an soguo , anzi 
‘meglio come in un, parosismo di: febbre, quando 
sa” cosa piglia forme e proporzioni diverse e strane, 






































oto chineo i nomi cho sl leggono in' calce alla proposta 
i quali appartengono ad ogai frazione della Camera: 

Tino dal 1863 l'oratore, ‘appoggiato asche dagli ono- 
revoli Latina 0) Poruzal ehbo a tenera la essa 
dia provetto © i a rio Maro al siena 
vigonte rigunedo alla pubblicazione degli aocinzi semi: 
liga * 

Cita giudizi ‘l'opinoni che vennero tucertivamonio 
manifestato: da vari bomini poli “in Parlamento è 

ori ia quelo stesso ses, 
l'dsriia Darpni e a Come homo pato 

è per adottare Ta: proposta. Calcoli bitogal molitcare 
Îl'éodico di procedura. cile. 5 

oratore mon. credo che puosto. argomento regga in 

un modo © mon si ridtia ad altro che ad una dor: 
ationo di parole. 

Quoto glio ccceda i confini di'ogni credibilità è 1l con- 
tego del Ministero: Dopo' avere consentito chela pro: 

osta Cavoli enisso Inerita nel progetto di legge. cas 
urna, gl Inci all'opposizione l'onere © l'onore. di ab: 
tenori. 

Da questo punto di vista îl più consurabile’ de va 
mist è Î gonrdasigili, egli a cul incombera pid bpce 
clalmente di “foxtenere la “proposta dell'ex matto Cie 
Soma. 

L'on, De Filippo! colla sua condotta sì fa reo 

to ctempiato da codio penale che è l'esposizione © 
l'abbandono di un infante, (8 142), 

È stinno, è atovo. negli annali costituzionali che dat 
‘bici del'Miniatero si sorga ad oppugnare ©! conati 
tere quelo stesso mozioni cié sono pais da lu 

Cho satobi oggi del Gabinetto © qualo sareble la sua 
opinione e dal ‘suo seno non fosso uscito l'anorevolo Ca: 
dona? 

1 alstea dl giornali fica privilegiati fmpidisce 
ai concorrenza. di alti giornali nelle provincie cà. ie 
tacca nel fordamento fl principio sacrosmo della ibert 
"dla stampa. 

DI fronte alle immense risorse di coi dispongono î 
giornati utili nell rovine, ogni alto giornale vi è 
fopossiile, ; 

Questo fatto cosituico na vero monopelio o fa a pagni 
col principi fondamentali del dito coano dallo 
dito costitutivo. 

Col sist; degli annunci ufficiali 1 Governo ha {n 
mano il mozzo di ricompensare quelli cio lo servono © 
di Yovinare coloro che 10 combattono. Non può colerari 
la intlvenza dc giornali uficiali nel elezioni La stampa. 
ufficiale province rowpo l'equilibrio. fra i. pare. è 
quela eglglaza di Condoni 1 i canto dio 

i elrazat nella lotta elettorale: I lati guadagni che 
prode Ai concessionzi iaseua giornale lfclae pro: 
vincialo n0n sono ussolutamente giustifcabil e si risol 
ono (in una imposta che 1 cittaditi non Banao sleun 
cbblgo di subire. 

1 giornali ufficiali provineali hanno. poehissima mute 
rità o non valgono altrimenti om contraveeleno in oh: 
pozione coll stampa. Urigantesea © ppregerole’ di chi 

a parato. 
L'unico rimedio contro. questa. stampa è la libertà e 
V'unica siampa che possa eherctavi contro una vera 
ilvenza è la slampa Indipendente o non  stasiiata. Ti 
Governo condanna se medesimo dichiarando che pi ine 
possibile di ivero e di lfandetai senza ricorrere Altar: 
Bomento dei privilegi 

Daliconde ni veda come { giornali ufficiali di coi si 
ata discutendo sirvano di contiavveleno. sila lebbra de 
cui è infetta talia e di cul paci Îl Ministro dell pube 
ila istruzione: 

L'oratora cita Il Monitore di Bologna 1 quale tn uno 
dci suoi ultimi numeri qualifica di arlechinesto o di sten: 
‘crollesco un voto della’ Camera elettiva. (rumori, oh), 

page 00 Monitore di ologna 200 è gioane ft 
cale: ; 

zaxanpeta. TÌ giornale lo recò eczito in fronte 

cavreLti. Formetta l'a. Zaonrdell. 11 Monitore di 
Bologna fa già giornalo ufficiale, ma non lo è più. 

Pendo una causa per costringerlo a smettere fl Hlolo 
di lfale cho continua ad arrogarai. 

tananpania cia allo giornale utile provigil 
la Guasetta delle Romane, la quale sccondo îij A ti 
chio smertamele Sl op di Sito. (enel da i 
tr). 

Dimottra come ia Franci, nel Belgio ed in Germania 
Vigano sistemi diversi 0 molo. più Uberali del novita. 

Sono cinque i sistemi che possono sostituire al nostro: 
1, Quello di lasci libero allantorità gioisiaria ai cei 
tibi cosa mecondo che crede nd un Giornale © hd un 
altro la pubblicazione degli anmanzi: 

È. La concessione per concorso all'asta pubillca. 

3. L'otblio nol Governo di. concedere la pubblicazione 
dogli anziozi al giornale più dito della provincia sesta 
astio di scelta: 

4 TI sistema di assolata libertà. 


5, E da ultimo il sistema del progetto Cadorna e della 
proposta Cattoli, del bollettino ufficiale. 

Dimoetra i vantaggi ©. gl'inconvenieuti relativi di cia 
cano di questi cinque gstemi © la preferiblià. dell 
timo, 

TI sistema del bollttino vige in Toghilterra ed i 
Cantoni evitarla quo di Zaia ir pi e Dei 































































Conchiudo esprimendo la speranza chela; Camera ap: 





od ogni impressione non più governata dalla ra- 
gione, si risolve în fantasima di delirio. Vide uns 
bianca carta nella. bianca ed esile mano della fan- 
ciulla; capì che quella carta era porta a lui, ché 
egli la doveva prendere ; per che farne nob sapeva, 
non aveva inteso, non voleva pure înteadere. Una 
ondata di quelle’ matte speranze che ho dello gli 
venne al cervello’ malato, Pensò ad eSclamare în 
risposta ai detti di leî che non aveva compresi 

— Virginia, io ho nelle. vene un savgue nobile 
al pari del tuo..,... Io, io sono degno di te, 

Si trattenne; di tanto vegliava alcora nel fondo 
del suo cervello la. ragione da fargli ‘comprendere 
{a sua follia: ‘si disse che non avrebbe parlato più, 
‘perchè aprendo la bocca non era sìcuro di frenore 

a sta lingua. Tutta la sua timidità sentiva svanire 
soit l'influsso d'una specie d'alito infuocato che gli 
xorreva dal petto alla testa; ma meatre il cervello 
vobbolliva € il cuore palpitava tremendamente, le 
inembra glî erano impacciate ; irrigidite , come av- 
vinte. 

Per prendere quella Jettera dallo mani di Virginia, 
chie s'era: allontanata, bisogoava varcare lo spazio 
di poco più d’un'metro; erano due passi, e Mau- 
rilio non sî sentiva il coraggio e lè forza di farli; 
pirevagli fosse quello un abisso da sorpassare; 
sità, feco uno. sforzo e riuscì ad accostarsi alla 
fanciulla con piede' pesante. 




















Cmmtinue) Virronto Bensizio, 











PRESE 





proverà la proposta Cairoli o respingerà ogul proposta 
ospensiva 

SONNANI-MONETTI propone che alla. mozione Cairoli 
ai Aggiunga la disposizione che Ù bollettino ufficiale debba 
‘affiggeraî all'albo dei Comuni. 

‘aUikoLI accetta l'emendamento aggiuntivo, dell'onore: 
vole Sormani-Moretti, Esso rispondo all'unica vera ob: 
Biezione che si faccia al sistema del bollettino, L’oratoro 
si diole che una di 
essere d'accordo, ella pro- 
‘sento. Sta bene che ci sieno gli opposti partiti , gini se 
mon ci fossero La lotta è una nocessità della Îibertà. 
Ma in linea d'onestài è doloroso che vi. sieno duo 
diero! 

Ioratore dice cho la ‘sua mozione è meno di iniziativa 
privata che di iniziativa ministeriale. Egli Ia oredo es- 
sénzialmente conforme voluta dalla libortà della stampa. 

N pato che non fagiona tanto per la sotilo, si mo- 
raviglierà allamenté a volero il: Governo! che combatte 
© vota contro se stesso, Lon. Broglio ha detto che il 
Gorerno ha bisogno di mantenere chi bandisca lo suo 
idee © lo difnda. Ora io: non credo che il Gorerno sin 
ridotto a così basse condizioni da aver bisoguo di pa- 
gnro i stioi difentori, E dovo earchbe quella maggioranza 
sulla quale si dico di appoggiarsi ? Non lo oredo , per- 
chè valo molti e distluti giornali di catattere governa: 
tivo virero e vivere di vita onorata e rigogliosa. perchè 


















non compra © non artifiziale. Ripeto di non dubitare che, 


la'Camiéra accetterà la sùn proposta. 

Voci : La chiusura i 

PE FILIPPO dico non essere vero che' l'articolo del 

getto: Cadorna col quale si proponeva la pibblicazione 
"el bollettino ufficiale ala stato inserito nl progetto me- 
deilmo d'accordo fra l'on. Cadorna e l'oratore. 

Questi non ebbe ‘alcuna parte nella redazione dell 
37 del progetto Cadorna © ton è più interessato 
dierna questione di quell che 10 /sieno tutti gli altri mi: 
sist. 

Si duolo che una! quostiono di semplice garanzia! che 
debbe darsi agli interessi privati sia ‘stata portata sul 
terreno politico. (No. — Dinegazioni. a sinistra). 

Una coce. È stato il ministro Brog] 

DE FILIPPO credo falso assolutamente e sbagliato 11 
sistema del bollettino. 

Quello che importa xupremamente in ordine ‘Alla pub- 
Dlicszione degli arnunzi sì è la diffusione. Questa. diftu- 
sione col bollettino non si otterrebbe, è tanto è vero che 
qualche volta non-lo sì ottiene sufficiente neanche ser- 
vendosi del giornale ufficiale della provincia, 

Oltre a ciò col ballettino si viola lo «spirito e la Jet- 
tera della leggo il cui scopo fu appunto ‘quello di dara 
le massime proporzioni di pubblicità è di garnozia agli 
interessi private 

Bianca (per un fatto pertonale) dice che l'onorevole 
Cairoli non era esattamente informato nelle cose che disse 
‘sabato relativamente al giornale Za Frovincia di To- 
rino; 0 slecome il fatto cui egli accennava avvenne sotto 
il Ministero Ricasoli, quanido egli era'segretario generale, 
dd schiarimenti per rettificare lo inesattezze 

Dice che: il Governo, dando. alla Provincia l'arverti- 
mento di cul ha parlato l'onorevole. Cairoli, non faceva 
che applicare l'art. 18 del contratto di fondazione del 
giornale con cui esso si riservava di togliere gli aununzi 
‘a quel giornale in certi determionti cas 

‘Quel giornale combatteva allora il prestito Scinloia co- 
fe improvrito pd iniquo e questi giu mesi da vn 
gioranlo. officiale. comprometterano_il Ministero; (Ade 
‘ione a sinistra e risa di assentimento). 
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Entra in molte particolarità intorno alle pratiche fatt 
dagli editori e’ dai redattori della Provincia perchè il 
Ministero ritiraaso l'avvertimento, il che. non essendosi 


volato fare, la redazione si ritirò’ © fondò la Gassetta 
Piemontese 

CANTRLLI infondo giustifcaro 1 fatti di traslazione 
da'uno nd ‘altro giornale della stessa provincia della con 
cessione degli nonunzi uficiali © giudiziari. 

Conforma, quello che disse l'on. Bianchî intorno alla 
Provincia di Torino ridotta al semplico ufficio di bol: 
lottino degli annonzi amministrativi © giudiziari in. con- 
correnza on un altro giornale che sì ‘valo. degli stessi 
tipi, pubblica gli stessi annunzi © fa una larga parte alla 
politica di opposizione. 

Il Ministero da molto tempo atudîa /1a questione della 
pubblicazione degli anzonsi giudistari. Anch'esso la rico. 
Rosco bisoguevole di riforme. Testochè questi studi sieno 
finti, a seconda del casi, è (se ni tratterà di una npeta 
da fitsarsi in bilancio, fl’ Ministero non mancherà di pre: 
ssotare alla Camera un progetto di legge in materi 
Ma esso non può accogliere sin d'ora il sistema del bol: 
lettino. 

SI domanda la chiusura, 

Pisanollî @ Bembo hanno, presentato al banco della 
presidenza un ordino del giorno così concepito: 

« La Camera; udite le dichiarazioni del ministro det- 
l'interno ne prende /atto ci passa all'ordine del giorno; » 

Parlano contemporaneamente due oratori f'a î rumori 
o le interruzioni dell'assemblea. 

Mentro tuttavia Ja Catnera non è calme, il presideuto 
métta al voti 18 chiusura della discussione; 

La chiusura è approvata. 

Sono ammunziate varie lire propone fra cui ua 
degli onor. Cavallini ‘© Saumininteli. 

misaneLni chiode di svolgore la sua mozione. 

OLIVA orserra cha. la discussione ‘è chiusa; e che la 
parola nof può più csscre data a nessuno. 

‘CAVALLINI dice che nel caso chè l'onorevole Pissnolti 
avolga la ata proposta, egli pregberà l'on. presidente di 
dargli la parola per isvolgere aucho la propria. 

Voci: No, no. 

vngs, chiede agli on. Pisanelli e Cavalli se insistono 
per avore la parola. 

PISANELLI o CAVALLINI rispondono affermativamente, 

pane, interroga la Camera. 

$i delîbera di accordaro Îa parola ai due proponenti. , 

PISANELLI © CAVALLISI spiegano brevemente le loro 
proposte. 

DE FILIPRO aggiunge poche osservazioni. 

pina © PentaZI parlano per fatti personali. 

Quest'ultimo dichiara di non ‘aver. mai aderito nl si- 
atema di'un bollettino: 

Si procede alla miazione, pala propose Pismli e 
Bembo, intesa a prendere atto delle dichiarazioni dol Mie 
nistro dell'intera 

Dicci deputati di sipistra hanno chiesto che In vota- 
RA IO pe ipo polini e 

massani fa l'appello nominale. 

Quel cho appeorao la proposta Piselli ripandono 
tì 6 quelli che la respingono rispondono no. 

Risultato della votazione : 
Prescati 229 
Votanti 986 
Risposero si 95 
Si astonnoro 3. 

nilf Camera rempingo ordine del giorno Pisaneli, 

Si prosede alla: votazione ‘sulla 
Samaniiatlli così concepita 

x Da ogni prefettura sarà pubblicato, secondo le norme 
da'stabliaî con regolamento, un giornale contenente gl 
atti legiatativi. i amminiotaivi, gli acmunzi giudisiari 
legali ed amministrativi è si asterrà da questioni politi» 
cho © da polemiche elettorali. » 





























Risposero no (181 


‘Proposta Cavallini: 











pnmaesreo 














‘A questa proposta, per accordo tra gli onoravali Cai- 
oli cho rità a sua; } proponenti: Cavalli? è. Sammie 
‘iatellî e l'on, Sorbnni-Morotti, si couviene di agzion- 
feto l'onieudamento, proposto U8 quest'ultimo per l'aris- 
alone. del muovo periodico prefettizio all'albo di ogni 








| Comune. 


To vario proposte fiso assioma vengono votate iu bloceo 
ad approvate a graude maggioranza dietro prora e con- 
troprota. 
La seduta è levata: a ora 0.112) 
n 
Ecco i nomi dei votanti nell'appello nominale 
Votarono pel Sì 
Acquaviva, Alami, Andreucci, Annoni, Antonini, Araldî 
Assanti Daiano, Atenolf. 
, Bolli, Bembo , Bertolami, Bortolè-Vinte , 
Bosi, Bratei, Briganti-Bellini-Rellino , Broglio ; 





Bullo. 
Garazzolo; Casati, Cnallotto ,:Checchetalli Cicarelti; 


Ciccone, Conti, Corsì, Corsini , Corteao ,; Costamerzana 





Pomis, D'Ancona, Danzétta , Do. Capitani, Deflippo , 
Dei Re, De Luca Giuseppo, De Martino, Deodato, Donati: 

Vicchi, Fimbri, Forrantelli, Finali, Finzi. 

Gaola-Aotinori, Gurzoni, Gerra, Gigliucoî, Giorgini Carlo, 
Giusino, Govono, Grossi, Guerrieri-Gonzaga. 

Lamperiico. 

Manni, Marcello, Marchetti, Mari, Mariotti, Martinelli, 
Mustari Giaseppo, Mattei, Muuirogonaro, Messedagiia 
Mixgletdi, Morolti Donato, Moreli Giovagai, Morosoli 
Morpurgo: 

Napoli, Nobili, Nori. ; 

Papafava, Peruzzi, Piano, Piccoli, Piroli, Pisnnell. 

Quattri 

Riboty, Ricasoli Rettino, Ricasoli Vincenzo, Righi. 

Sartorotti, Sebastiani, Setriatori, Sernî, Spaventa, Spe- 
rai. 

Testa, "Tornielli, Toscanelli; 

Valvagori, Viacava. 

Volarono pel No. 

Alignente, Acerbi, Alfieri, Alnpî, Antona-Traversi, 
‘Arrivabene, Asproni, Assanti-Pepe. 

Bargoni, Bertea, Binneheri avvacato, Bixio, Borgatti, 
Botta, Bottero, Branetti, 

Cadolini, Cairoli, Calvino, Camerata-Scovazzo; (Carbo- 
nell, Carini, Castognola, Castiglia, Cattani-Cavalcanti 
Cavallini, Como, Concini, Corrado, Correnti, Cosoatini 
Costa Luigi, Crispi, Cucchi, Cumbo'Borgia, Curzio. 

Damiani, D'Amico, D'Aste, D'Ayala, De Luca Fran- 
cesco, Dè Pasquali, Ds Sanctis, DI Blasio, Di Monale, 
Dina, Di Sombuy 

Erailiani Giudici, 

Fabrizi Nicolò, Ferrari, Fossa, Fossombroni, Frapolli, 
Frastara, Frlsar 

Grasel, Gratto 
Guttiero. 

Tacava, Lancia di Brolo, Lenza Giovanni, La Porta, 

Lazzaro, Leonetti, Lolbia, 
Malenchini, Marincola, Marolda-Pettli, Mas 
ano, Mazzarella, Melchiorre, Mellana, Morialdî, 
Mezzanotte, Miceli, Michelini, Molinari, Monti Francesco, 
Mobzani, Mordini, Morelli Carlo, Morelli Salvatore, Mo 
tini; Musolino, Mussi, Muti, 

“Negrotto, Nerro, Nicoli, 









































Gravina, Greco Luigi, Guerzoni, 








Nicotera, 





Pelagalli, Pollatis, Pepe, Pescetto, Patrone, Pianciani, 
Piolti do'Bianchi,Plutino Antonino, Polti, Pasqualigo,Pera: 
Rasponk, Rattazzi, Ricci, Ripandell; Rizzari, Rogadeo. 

Salvagnoli, Salvago, San Martino |. Sanminiatelli, Sax- 
soni, Semenzia, Servadio, Silvani, Sineo ,,Solidati ; Sor- 
manni-Moretti, Sprovitzi. 

Taio, Toscano, 

Vacchelli, Valerio, Villa Pornice, 

Zauardetli, Zuradolli. 

Sî astennero : 
Breéona, Fabris, Lore. 
o 

Scrivono alla Riforma: 

« Per personale conoscenza posso nasicurarvi. chè ora 
stesso ai trova in Fireuze un ufficiale suporiora france- 
so, in missione straordinario, non giù a trattare. un'al 
Ieatza possibile, ma boneì a prendere acéordi militari. 
essendo la prima già un fatto compiuto. » 





























Da Firenzo mandano. alla Perscveranza le seguenti 
notizie che debliono ricmpir di gioia i contribuenti: 

* Quello di cui. posto arsicuracii, è che il Digay_ non 
se ne sta contento'a un'operazione sola. Nel sto Mini 

ro sono già compiuti. gli studi occorrenti e lo ‘opera 
zioni preparatorie per un' preatito forzoso (Bene!) e già 
s'è poita. mano alla compilazione dei regolamenti per una 
tassa sulle bevande! (ma. benone!) © por una tassa sul 
valor locativo (ma benissimo!!) 

Tavero che.se un ministro. volosse, affitto. mandar a 
rovescio l'Italia non potrebbe far dì meglio: 

Noi speriamo che questo notizîo sieno: una brutta ce- 
lia dol corrispondente della Zerseveranza cho vorrebbo 
fare) del Digny un htovo cittadino di Gand, 








erì doven aver luogo la discussione della causa contro 
il gerente dol Ficcanaso accusato di reato di stampa. 

Non ostante l'opposizione dell'avv. Villa difnsora ad 
stanza. del Pubblico Ministero; si ‘decise. che: il. dibat- 











timento aveno luogo a porte chiuse; allora la difesa si 
ritirò e la causa fu spedita in contumacia con condanna 
del detto gerento a ‘anni di carcere, 9000 lire di multa 
e sospensione del giornale. 5 
ESTERO 
Parigi. — (Nostra corrispondenza); 
12 marzo, 

milo Ollivier nol ‘suo libro, testà pubblicato è. che, 
solleticando la pubblica curiosità, è giusto alla sun quarta 
edizione, ha inserto, non troppo a proposito è vero, me 
però sempre con vivo interesse nel lettore, una lettera 
che Pio TX diresso il AN ottobre 1865 all'arcivescovo dî 
Parigi, mongig.. Darboy. Il $. P.aî legna in questa cu- 
tiosa enistola del suo vanerabile confratello: l'arcivescovo 
Darboy aviebbe ne) Senato sostenuto il diritto dell Go- 
verno di intervenire nello. amministrazioni delle. diocesi 
spiscopali, e più che tutto avrebbe osato d'intervenir col 
clero di Parigi alle esequio del maresciallo Magoan che 
oltro ad essere uno dei capi dell'esercito francesa cra 
pure gran mastro dell'ordine. massonico. 

Ecco dus gravi mancanze, secondo il S.P, în faccia 
alla disciplina ecclesiastica, mancanze che a Roma non 
si possono 6 non ‘si debbonn perdonare. È vero che l'ar- 
civescuvo Darboy asserì cho egli non vide sui tappeti 
del catafalco in: onore del maresciallo Magnan le iisegne 
dell'ordino massonico, ma: questa scusa. non fu tenuta 
buona: niuno ignora che il defunto maresciallo era; a Pi 











rigi, la pietra angolare dell'edifizio massonico. 
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Ecco ‘quindi (parrebbe impossibile!) l'arcivescovo di 
Parigi diventato) ad va tratto'schiùma di libernio, un 
muovo cardinale Da-4ngelis, tuna miniatura di riformia- 
tore. 

Ma ritenoto ché questa. lettera postificalo' è jn data 
dol 29) ottobro 1865 ed fn tre anni o mezzo di tempo ca- 
pireto| bene:cho ‘anche un cardinalo può venir a trausi- 
(oro sulle nuo convinzioni? 

Giò vi upioghi lo tante negoziazioni pel cappello car- 
dinalizio, cento volte assicurato, cento volto smentito, ora 
finnlmonte quasi deciso. La riconcilinzione ehbo dunque 
Togo: il cardinale Da:boy caiicellerà dalle sue memorie 
lo insegno massoniche che erano trapunte sul catafalco 
‘del Magna, ed in compesso si porrà in capo l'ambito 





Ritorno ancora su ta franco-belga, non. pér- 
chè aîa l'argomento il più. simpatico; ‘ma’ perché la 
forza dello pubbliche supposizioni mi vi. costringe, Se 
ora qualcnuo ti volesso pigliar: ln nola di rileggoro i 
fogli ufficiali él meso scorso! quando la. France era ar- 
mata sino ‘ai donti, la\ Ziberlé parodiava nei suoi arti- 
coll‘ î canti patriî di A. do Mussot, non potrebbe a 
meno; confrontandoli co linguaggio; che ora. tengono ve- 
dere come la pubblica opinione abbia in questo. affre im- 
posto al Gorerno lo proprie impressioni. Prima sî gridava 
alla goerra, ora sì viene ad una pacifica commissione, 
e siccome sarebbe dificilo scegliere in  Franela, nel 
cd in Prussia arbitri impacaiali di tal vertenza, 
concederd. forse /all'Iiguilterra il supremo giudizio: 
la triplice famosa alleanza? Il marcheso dì Gram 
mont, ambasolatoro di Francia a Vienna, anvunzia in 
sò prossimo viaggio a Parigi. Naturalmento niuna que- 
ationo politica è Jo scopo di questo viaggio, dicono i 
fogli ufficiali. JI marcliese ambasciatore sì reca inPrmricia 
po? le nozze di sua nipote, come il cavaliore Nigra pas- 
‘ferà per Londra per vedeto i suoi figli. Cuso strano! 
Qunudo il pubblico vede in questi uomini i politici ed i 
diplomatici essi si sforzano per fnrsi volere padri 0 zi: 
Je tenerezze | famigliari! vengono sempre in buon punto 
per coprire col loro sentimentalismo 1a freddezza degli 
i Macchiavello. 
———_——————————____—m 


"CORRIERE DEL MATTINO 


n 
PER UN ATTO PERSONALE. 

Nella seduta del 5 marzo il signor Celestino 
Bianchi domandò la parola sul fitto della trasmu- 
tazione della Proviacia in Gossetta Piemontese, 

Prondiamo le:sue parole quali si trovano riferite 
nel resoconto del giornate: non sospetto ln Nazione, 
vi faremo alcani commenti. 
miancHi (per un fatto perzonale) riferisce le parole 
prominzigto dallonorevols. Cairoli intorno al modo con 
qui la Provincia di Torino (ù trattata dal Ministero Ri- 
casali, rosso il quale io aveva l'ouoro di assero sogra- 
tario generale. 

« Lo informazioni dell'onorovele Cairoli non 010 /eratte 
© può giovare di schiarire i fatti perla: migliore intelli- 
genza di totti, 

< Nol contratto fatto dal redattore della Provincia con 
l'onorevole Larisa. ministro dell'interno, fu pattuito che 
la Provincia dovesse sostenere le idee dell Gorerso © 
sistenorni da ogni censura 0 critica degli niti dol Go: 
verno: e dèi suoi funzionari: contravvenendo, il Mibi 
stero si riservara la facoltà di ritirare la concessione 


















































dopo due avvertimenti in: nn anno. Or.la. Provincia, nel 
pariae dell'inprestito; nasionale proportà dall'onorevole 
Scialoja, dichiarò che questo imprestito, era assurdo, 
iniquo e inattuadile, Poteva Îl Ministero rimanere indif- 
lo dinanzi a un tal fatto? Il Goreraò non si trovava” 
inzi all una questione di libertà, ma ad una questione 
di esscuzione di contratto. Non si, pub! (credo). presa: 
sero allestrcizio della più spiata libertà, ‘quando si'ù 
prima consentito a limiturla per godere di ut privilegio 
Iuoroso. (Iarità, movimento). 

* Fu allora che il Ministero mandò ua avvertimento. 
alla Provincia, a. 

Ora a noi, 

I giornali difensori dei fondi segreti dicono che 
queste parole e hanno faulo viva limpressions nella 
Gomera n. 

Coufessiamo chie a noi la fecero vivissima. 

Gi pare invero impossibile che ua uomo il quale 
copriva appunto in quell'epoca l'alta carica di se- 
Bretario, generale potosse cadere n; lante e sì ma- 
dornali inesettezze (per dirla in termini parla- 
mentari). 

isso dice: che il contratto fu fatto: dal | redattore 
della Provincia coll’on. Lanza allora ministro del- 

terno. 

Ed invece il redattore Vittorio Bersezio non segnò 
alcun contratto, che fu invece, come, ogdun sa, 26- 
sunto della ditta G.. Favale e. Gomp. mon per bene- 
placito ministeriale ma a transazione dei ‘subi irre- 
pugnabili diritti sulla Gazz. ufrciale del regno. 

Il sig. Bianchi dice che! col contralto e il redat- 
tore » assunse di scstenere le idee del Governo, 

Nessun obbligo di tal natura si trova. invece il 
contratto della Provincia, nel quale Si diceva che 
Îl giornale dovrà seguire un fndirizzò costituzionale 
governativo, e non già difendere tutti: gli etti mini- 


























ll sig. Bianchi dice infine! che l'avyertimento fu 
dito perchè la Provincia aveva' combattuto a l'im- 
« prestità nazionale proposto dallo Scialoja qualifi- 
iquo ed inattuabile, », 

Ebbene il prestito nazionale forzato non c'entra 
per nulla nell'avvertimento, basti il notare che l'av- 
vertimento fu dato;il 47 gennaio 4867 mentre. del 
prestito nazionale pubblicato con decreto 28 luglio 
4868, nessuno più parlava: esserido già perfino quas 
tutto: pigato. 

Povero paese quando fanno, profonda impressione 
i discorsi nei quali si constatano pié ibesattezza che 
parole, 

Jil Bianchi dichiarò che parlava per'reltigcare 
zioni del Cairoli 1! 














lea: 





Alla Lombardia, giornale ufficiosissimo;È sfaggita una 
dolorosa confessione che deve amareggiare il onore d'o- 
ui fedel deputato di maggioranza. 

Parlando della votazione di ieri l'altro ecco coma si 
‘esprime il corrispondente forentino di quel foglio: 

« Dalla votazione d'oggi una cosa sola si può arguire, 
fl progresso cho ia disciplina e in tattea- parlamentare 
va facendo ogni giorno la sinistra. 











Loggesi nella Gaesettà d'Italia: 
Nell'adonanza generale degli. azléniiti: della Società 





‘anonima por la Rogia cointeressata doi tabacchi fu oggi 
dal presidente della Società medesima dato lettura, d'un 
rapporto, in cui con trevi parole si. dette. ceino' delle 
misure dal Consiglio prete onde la Società fosse in grado 
a'assumere il'servizio dell monopolio col 1° gennaio del 
l'anno corrento senza cho rel servizio imodesimo si nves- 
s0r0'a verificare incagli. Si acconuò pure alle principali 
normé segulte per. l'impianto dell'amnioistrazione. 

Fu vota'o un assegno atiotio fsso al Consiglio di lire 
120,000;,e poi un assegno evontuale pari. al sesto d'l- 
lano per' cento sopra il'prodotto lordo di cinscun anno, 
purchè le spese incontrate. dalla. Società risultino. infe- 
riori dell'ano per cento almeno; di quelle incontrato dal- 
l'amminiatrazione governativa. nel decorso anno 1888. 

Questa: votazione, a cui non prese perte il Consiglio, è 
soggetta all'approvazione del! ministro delle finanze. F- 
rono inoltra votate alla unanimità le riserte a fuvore dei 
fondatori, contenute negli statuti sociali. 

I comm. Balduinò' presiodeva l'adunanta, ed il com- 
‘mendatofe Paolo)Farins, delegato dell Governo presso il 
Consiglio della. Sociotà, vi. assisteva. Crediamo che vi 
fossero rappresentato circa 40,000 azioni. 




















Ieri ebbe Iuogo l'estrazione del secondo ed ultimo 
prestito a premi della. città di Milano. Farono estratte 
lo serio: 

3186 — 165 — 7283 — 6852 — 6500 

1 premio di L: 350,000 toccò alla serio 6952, N.52 

1) pretnio di Ti, 100 ‘alla serio 652, N. dI 

Il premio di L. 500 alla serie 15%, N. 











DISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 Marzo, 


La Camera, radunata în comitato, prosegua l'e- 
‘same della liggo. sul prolungamento del servizio 
qarittimo fra Brindisi & Venezia. 

Deblasiis, Brunetti, Mezzanotte, Cadolini, Vac- 
chelli, Arrivobene respingono. il. progetto perchè 
atreca aggravio; poso utile e cagiona spese: esso è 
pregiudicievole allo sperato passaggio della valigia 
delle ladie. 

Marincofa, Maurogonato , Cavalletto, difendono il 
progetto sostenendo non derivarne pregiudizio , ed 
‘essere d'altronde necessario di stabilire una con- 
correnzà col. Lloyd di Trieste , ora dominante nel 
mare Adrintico , il quale deve essere mare. intiera= 
mente italiano : è differita ogni deliberazione. 

Seduta pubblica. 

Amproni chiede al Ministero le. ragioni. della 
soppressione della corsa del vapore. fra  Gogliari' è 
Napoli. 

asini, miuistro , risponde. essere ciò, conse- 
guenza delle economie recat nel bilancio 4868: se 
la Camera inteade di' reintegrare la somma; il Mi 
nistero ristabilirà il servizio. 

Si apra la discassione sal bilancio del 
Dupo alcune considerazioni di Zwemdei 
groito, Ja discussione è interrotta do un'interpel- 
tanza di Miellama jl quale chiede al Ministro del- 
l'interno se abbia ispirato. intto del prefetto di A- 
lessandria il quale dichiarò dimissionari della Depu- 
lazione provinciale tra deputati: dimostra insussi- 
Stgnti le ragioni addotto dal Prefetto, 





























Aggiungo che tale decisione. venne! dettata da 
cousiderazioni politiche, epperriò. essere offensiva 
della dignità e; dell'indipendenza: dei rappresentanti 
delta nazione 

Cantetlì ditbiara essere estratco a tale. atto, 
il quale non gli fu'ancora comunicato. Sì riserva 
di giudicare secondo; giustizia quando visorà richia- 
mo.È persuaso che gl'interessati; ricorferanno contro 
l'atto stesso ,, e promette di esaminare scrupolosa- 
mente. ed. jmparzialmente vil. ricorso nell'interesse 
della legge e dei diritti dai membri, det. Consiglio 
provinciale di. Alessandria. Afferma’ di non'aver 
partecipato. all'atto dell prefetto d'Alessandria , che 
io compì nella sfera delle sue attribuzioni ed ag- 
giuuge che anche 2 lui fece qualche meraviglia, 

Sopra il bilancio. della. marina Castagnofa fa 
considerazioni, ed istanze. 

1 ministro della marina presenti il piano 
organico: del personale e materiale della marina. 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AD marzo (notte). 

Dopo Borsa l'italiano 56,30. domendato. 

Briczelles, 46 marzo. 

L'Indépendance belge dice che La Guerronière con- 
segnò al ministro degli esteri un dispaccio di Lava- 
lette con una. coutro-proposta francese che pone lè 
basi: delle trattative del Governo francese e domanda 
che una Gommissione mista riuniscasi a Parigi. 

Il Consiglio dei. minîstri si riunirà oggi per. csa- 
minare la proposta francese, 

Trieste, 46 morso 

De Plener ricevette dall'Imperatore l'ordine di re- 
tarsi a Trieste. per ultimero_ la questione del purto. 

Berlino, AT marso: 

Il Aeiehstag) approvò la convenzione consolare 
collItalia. Approvò, con 140 voti contra SÌ, 1a pro- 
posta di Lasker circa. l'immunità della parola par- 
lamentare. 














Vienna, 47 morso. 

La Nuova stampa libera. dice che è prossimo unò 
scioglimento soddisfacente della questione delle fer- 
rovie del Belgio. 

Parigi, 47 marzo. 

Il Conslitutionne?. dice che Francia e Belgio so: 
tiosì posti d'accordo per uno scioglimento della 
‘questinne delle ferrovie, tile, da soddisfare tutti gli 
ateressi. 

Costantinopoli, 46 merzò. 

‘Affermasi che Rangabi sarà nominato, ministro 
greco a Costantinopoli. 

Dicesi che dopo l'arrivo del serraschiere Ussein 
la Porta organizzerà una Landwer metà di cristiani 
@ metà di turthi con depositi d'armi nelle proviacie. 

ll principe e la principessa di Gailes arriveranno 
qui alla fine del mese. 

Bukarest, 46 marzo. 

È falso l'allarme che fece credere un nuovo ten- 
tativo d'invasione della Bulgaria. Ji Governo prese 
misure energiche, rendenti simile tentativo impos- 
sibile. 





Commo Grostera gerente, 





-_—_————_Ò__________——————————_——— 














Notizie Commerciali 





Lione ; 15 marzo, — Gli affari in sete 
discreti con sostegao nei prezzi 

Oggi passarono. alli, Condizione 135 balle 
orgaoniaî, 11 ballo tramo, 26 ballo greggio, 
pesato 19 ballo. — Peso totale 12,079 chilo: 
grammi. 

rarnaroot, 15 marzo, — Vondito! di to 
toni 10.000 ball 

Mercato moderatamente fermo. 

Middliog Orleane, 12/1; d.; Fate Dbollerab 
10 11î a.; Fair Bengal 8/16 &. 

manoszstaz., 15 marzo. 
moderata, prezzi fermistimn 

nivova roms, 13 morso. — Entrate di 
cotoni nella settimana iu tutti i porti degli 
Stati Uniti 40,000 balto: 

Esportazioni per l'Inghilterra 22,000 » pel 
continente 18, 00. 

Cotono Midiling Upland cent. 28 3jt. 

Oro, 181 618. (Bol). 











— Domanda 












GhilenA DI CONMEROIO ED ARTI. DI ‘rontro, 
Condisione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 46 marzo 1869, 


Organzino colli 18 pero 199664 
Trama a 10. U51 
Groggia ° ® , 368% 
Articoli diversi» 0 sos 

Totai 97 1988 29 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n, 369, 
———_—_—____ 
MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenta). 


1° marzo. - Inquesta ottava nel prezzo 
del frumento a'ebbe qualche: rialeo. 

La meliga o la segala sono state poco ri- 
marcato con tendenza al ribasso, 

Gli altri oggetti agricoli sono molto ri 
cercati. 

Il mercato riuseì debole, 

Eccori i solito listino delle vendite e dei 


pressi > 
405 ott. Frumento —daL.32 170213) 
87 ® Segala da n 156681479 
» Moliga da» 1087210— 
tolitro. 








1130 mir. Patate da l’1—n 090 
#61 » Castagne neocho » 2.—a 175 
© » Trifoglio seme da n 17 — a {— 


{1 miriagraznm 





MERCATO DI CASALE: 
(Nostra corrispondenza). 

Sul: nostro; mercato il Frumento fa più ri- 
cercato in questa ottava, il prezzo però nom 

nessuna variazione: 

La moliga ‘e l'avona. sono puro assai rioer- 
cate, il prezzo tendo al ribasso: 

Nella segala si verifcò nn leggiéro rialzo 
nel prezzo. 

II merento fu assai animato, 
Prezsi doi cereali. venduti im questa città 
dal 10 aL 19. morso 1869, 
Frumento La per ogni ettolitto L. 28 10 





Td, 2a » »8.0 
Segala » 16% 
Avena . »12.20| 
Riso 1° quali » »9=- 
Idem 2a » » 29.50 
Meliga 1° qual. » » 10 40 
Tdem 2a id, n »1075 
Legna forte per quint. da L.A 70 n 3 6 

ld. dolco id du»91002%0 
Fieno id 11%086— 
Paglia iù dir &—g3— 


115 ett. Vino per ettolitro da L. 44 a 26, 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ), 

1! marzo, — Il frumento fa mul nostro 
mercato molto ricercato in questa ottava; ed 
il preso all'opposto degli altri mercati. subì 
un piccolo rialze: il preîzo della mellga $ 
pare in rialzo. 

Il prezzo dei vitelli ritornò al ritlav: 

Moroato molto animato. 

Bi vendettero : 

160 etto). Frumento da L,91 75/a 28.25 
(prezzo medio L.22 16). 


S0 » Segala darti 800 15% 
(prezzo medio L:15). 

30» Meliga das 98001885 
(orozxo modio 1.10 28). 

Bi Viteli da L, 120 a $i caduao: 





(prezio medio lire 18 5ì {1 miSiagratma), 
La tassa sulla carne è a Lt 19 Îchilo- 
rame. 


Horgadi Miano 15 marzo 1859. 


Le azioni della Banca erano. negsaiate 


designazione immoliata a life. 21 50, sccnto 


La voce corsa che fossero riprese le trat- | la tiro 1715 a 171% per contanti e fine mese, | 1 per 010 al deposito, i 100 \chil. da portarsi 


tativé per l'operazione di prestito soi rima- 
nenti beni del clero, ha provocato molte do- 
‘mande di Rendita, lu quale da 18 15 fino 
corrente, ultimo prezzo di salato sera,  eu- 
metà repidimonte fino. a toccare in Borsa 
il prezzo di 58 70. Questo aumento fu poi 
giustificato dal corso d'apertura di Parigi in 
fiumi89t8 dT circa 38 019 sul corso di sabato. 

La, chiustira nerd qui cai foce più debole 
essetidévi venditori di Rendita è 5% ff. 

Il Prestito condivise il favore della Ren- 
dita, eosenitnì pagato dn 79 95 n.7) 60 pronto 
‘e dò 179 50 a 79 fil fine corrente, 

Le agioni Meridionali per mancanza di 
‘venditeri si dovettero pagare fino a 282 50 
fine corrente, mentre le relative obbligazioni 
si tennero a 172. 

Le Demaniali si tenorano ‘a #49 circa. 

Lé tatoni ‘Fabscchi si pagnrono a 670 e 
‘lo relgtiv obbifigazioni a 443. 

1 $0 franchi valerano 20 80 a 20 75 pronti 
@ 20.39 fine corrente. 

Tl'Prazcisda 108 a 109 60 a vista. 

Il Londra da 25 a 25 95 a tro mesi, 

 Viseca da 108 a 108 112 atre mei 

Alla nera Il corso di chiusura di 
‘essendo venuto in ribasso di sent. 40, la Ren- 
‘dit ni pagd) da noi da 58/15/a 58/20 fine 
sorrente. 


1 80 #, 30 80 pronti © 20 84 fino mese 














16 smerso 1969, — Gre 12. 
Rondiia italiana 58:20 
‘Azioni Meridionali -— 252112 
Obbligazioni relativo 172 — 
Boni Dessaniali ASI 





3069;6 
Boonte 4112 per (10. 





Nerpa di Genova - i6 marz 186, 
‘Alle nostra Borsa d'oggi la Roudita ita- 
Tian fu contrattata per contanti dn 58 15 
60% 

Par fino mese ni contratiò da lire 5820 
n58l0 > 





Negli altri titoli non sì conchiuiero ope- 
razioni di rilievo: 
Francia lettera a 104 4, denaro: 108 5;8. 
Losiîra a virta 26 44; a'tre mesi 26 Oi. 
Mareoghi in contanti 20 77 © per fine 
sione 20 860.92. 
—_________—— 


Borsa di’ Pirenge del 18 marzo 1869, 
Rendita lottora fine corr. 
Denaro 
Oro lettera 
Denaro 
Londra lettera a tra mesi — 
Denaro 
Francia lettera (a vista) — 106 — 








Denaro = 188.50 
Prostito Nazionale 79/90 79/30 
Obbliga ioni Tabacchi 151 — 41050 





Azioni Tabacchi 668 — WE — 








Parigi, 46. marz 
( Chiusura della Borsa), 
Rendita Franeeto 8.09 (*) — 7015 
‘Rendita Italiana 5 0/0 fire meso 56 15 
{ Valori diversi), 





Fartorio Lombardo-Veneto -—— 476 
Obbligazioni ia — int 
Ferrovie Romane = 49560 
Obbligazioni 1à. —180- 
Forrorio Vittorio Emanuele — Bi- 
Obbligazioni (errorio Moridionali — 16f— 
Cambio sull'Italia SA 
Credito mobiliare Frauocso — 280— 


Obbligazioni Regia dei. tabacchi — 449 





Azioni idem — sis 
Vienna, 16 warso, 

Cambio sa. Lindea 12 10 
Londra, 16 marsò. 

Gonsolidati Ti lesi ss 

(®) Coupon: stuccato. 3 

mansicnia, 13 marzo, — Fhimento. — 


La calma persiste; non sì vendettero. che 
960 ott, Dauubio, 136129, lire 27. 
Il tutto per 160 litri, aconto 1 per (10 al 
deposito. 


Il Prestito Nazionale fu contrattato per | Iooltro si vendettero : 


contanti da 79/45 a 79 05. 


2500 quintali grano duro di Kustendie, su 











‘ad Orazo. 
Camera di Commereto ed &r 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 


17 marzo 1869. — Fondi paibiici. 
Consolidato 5 010. Contratti del g. p. in lia. 
58/45/46 55/25 pel 31 morso. C. i 

ce 88.95.60, 87 172 (58 571 
87 1 (58/40). In lig. 68 60/55 60 pot 3: 


RATE? orso legale 68/37 112. 


Prostito: Nazionale 5 per 010 C. (di miin e. 
G. 79 75/65: P.80/15 35. 


"Titoli par l'asso écelentastico. O, del n. 
69030, 









Azioni Banca Nzionale, Contret!id. m în c: 
1TÙ. 

Cartelle del Credito fondiario S. Paolo. 0. d 
mi inc, 96. 

Obbligazioni Canali: Cavour. C.d, g.p.in con. 
Au 0 292/29, 0. dim. in c. 935 D0 395 
832 40/982. 50: 

Obbligazioni ferr. meridionali. C. im. inc, 
175 SO ITA. 

Obbligazioni di ferrovie: Conco î* eriesiono 
©. m. d. in o, 383. 

Pesan d'oro da Li 30, #0 76 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 marzo. 

Rendita, corso legale aumenta 
cent.324/2sulla borsa precedente. 

La nostra Borsa continuava ad easer oggi 
fn marcato sostegno, ficendosi più probabili 
di riuscità le notizie intorno le trattative por 
la liquidazione dsf beni dell'asso ecclesinstico, 

La Rendita si negoziò correntemento da 
18/13 a 58/53 sia per contanti che per fine 
moro, restandovi ‘rari venditori iu chiusura 
2/58 /60, 

D Prestito naz, 79 50 gr., 50 sp. 

Banca nom. 1718. 

Canali Cavonr piuttosto, deboli essendovi 
vendi. a 29% 50 ron compr. a 919 50, SUI. 
‘Az. Banco sconto senza all. 188, 147 Ti, 

Lie obb. Merid. si contrattarono 173, con 
vendit. & 173 50, 

‘Ax. rela. 285, 

Qbb. Regia tab; 441, (49 carta, 

Le na. 665, 07 

Te Dom. trovavano ‘ncquisitori a 448 50, 
ea vendit: a 68. 

‘Oro 20 80. 

Cambi deboli. 

Borsa animata. 




























































VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA 
del reddito dì L. 8,000 


Il 90; marzo, allo 9 antimoridiane, 
‘i procederà, nello) studio del'sotto- 
Scritto, via. Bertola, ($0, ‘all'incanto 
perla vendita di. un ‘eorno/di casn 
in quiesta città, sul corso 8; Massimo, 
Ni 7; a) prezzo di'L. Gli: ed alle 
‘condoni indicate nel relativo bando. 

Gio. Battista Ristis not. coll. 
690 











Xeuto  (ore_7 118) — Opera: Za 

Vestale— Ballo: Nephte, 
Lettera Al grande 

Sertbe (ore 8) — La drammatica 
compagnia Daiglèmont rapprosenta: 
Halifazi le Torweut. 

Ronsint (ore 8) — La dramma: 
tica compagnia Moro-Lin rappre: 
‘sonta: La pescivendola. 





GUANO DEL PERÙ 


Enna MacarsoA ; Turroanio so- 
SIATE, BIANCO, INCANTO, MEDICA, 
Fexasso FONDATA), PELLAGHA 
Ravonass nsotrss, Ronma, Sesamo; 
BannAmerote CAMPESTRI. 

Dalli Fratelli Armomto , dro- 
ghieri, via Po, 91, Torino, ’ 669 



































Vendita di beni demaniali autoriszata dallo leggi #1, agosto 1869, N. 70 
vendita di beni dol Rogno d'Italia ageuto per conto del Governo, 


AVVISO, 


Sì deduco‘ pubblica notizia che. giorno 19/ aprile 1869; alla. oro; .10 
aintimariliano, nell'ufficio del Registro in. Aosta , si procederà da quel Ri- 
ocvitote di Rogistr, sotto la presidenza di un impiegato demaniale cho varrà 
‘inpositamcnto ‘delegato in rappresentanza della opratudicata Società, la 
Ale agisce a mome c per conto del Governo, al pubblico incnto col sitema 
doll estinzione della candela vergine, a sotto osservanza dello loggi in pro- 
posto iu; per e defi negazione in avre dell'ultimo pie 
ofbrento degli sati demaniali atradeseritt, compresi nell'elenco 26, che 
Snsicmo ai relativi docu menti trovasi depositato nell Ufo del Registro suddetto. 

Perito amari 0 prendere parto all'asta gli apici dorramno 
prima dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto, depositare presso il Ri 
cevitore dall'Ufficdo del Registro di Cannobio, in danaro y valori od in titoli 
dal debito pubblico italiano, una somma corrispondente sì docimo del valore 


estimativo nttribuito a fondi come' sotto: 
DESIGNAZIONE 























là, © 24 novembro 1865, N. 201 


ì, ed eseguita dalla. Società Anonima por la 


D'ASTA 3 
L'anaitletto valoro dovrà. servire (dî base all'incaito , el ogui'offorta ver- 
6 minoro di Li 10; 
‘ao non intervongono almeno du; ablatoti; 
luogo /a ripetizione d'incanto in caso di; deserzione di questo 












latta dell'aggiulicazione doggà dichiarare se per il pa- 
tenda nttenersi alla disteffuzione in rate. n senso del- 
o, oppure: so adotti il modo stabilito dall'articolo 15. 
La yendita degli immobili in parola è inoltre vincolata all'ossersanza: dolle 
altre condizioni contetite nel capitolato generale; e speciale , di cai. sarà 
lecito n chiunque di prendere visione nell'Ufficio del Registro stimientorato. 














DEGLI STABILI. 




































































pi puia piemonicee rdircia dat: 7 'DESCBIZIONE DEI BENI STE 
Alione e soci rappresenta: Le e | Alloggio da. affittare NE COMUNE SUPERFICIE IN |Rendita| ‘É S |nendita [VALORE 
D'Angennew (0re7. 34) — Sil Di cinque membri, qualche ripo- ! || É | ae? [nel qualo èsituato |cticawiscna|_srpona — BE 
‘mippresenta. colle marionstià:, La | stiglio:o/cantina: —VitBi Last {{ È E NATURA E DENOMINAZIONE vat atea lic, | CQ080 [\'ogin ||lariaino 
‘gianilujeide, dell'era. antica, pre- | N. 5, piano terreno. Recapito al por: | || "|Elenco l'immobile TTA E 
ceduta da una brillante comme fa, | tinaio: Tua ||| x (HE 
Gianduia (oro 7 1/2) — Si rap- = 
‘pranenia: Mora andere) TRATTORIA 5 Tor Fico eolliog casta dipendinze in. card. 
DELL ISOLA D DI Ivissimo stato, sotto li 'm. 1304 89, 1928, 1324 112,| 
Incanto volontari AMIDA | 1025, 108, © 1095112 di mappa SL 
Incanto volontario DA AFFITTARE AL FRESENTE ||| | » » Prato n Oloppay, sotto ix 1981, 1503 di mappa] » 
Horeca e = 
SEMO 83 mato satec ore 0 dint Dl ila halo prato deto Tone n: 1515 1618) 
TIROL Torino, sulla Piazza San SEME BACHI | s * a Gap a Fira coi peg, “ sione È 
i 3 tato e n seppa | 
pe. LAS LENGO, CARTONI DEL GIAPPONE 8|» ; Nosco luo a Perle” > = o 
vrantiti verdi ed annuali — 9 » dl Castagneto a let % na: » 
SIGILLI Fronio Francesco Pranet; wi a oso dot Dame alto iis aiman. | 
are, via Milano, 250 ; È as RR ARI 
incisi a due iniziali con caratteri NE 2 s è Prato Petit Jean, al n_ 1083 dî muppa ia 
gotici, stampatela cd d 18 ” ® Prate e castagneto a Pliod, al n. 1698 di mappa| » 
UE0 da scguerat o pi Da rimettere ic: E Beto a Eee, l'a 1987 di mappa i 
et, per ii ed asc | potga o retrobottega con entro. ||| 15 | * 3 Gebo a Dorati Mi emacdimonna III 
rare lettere, gruppi, ccc, stante mobili, sita sotto. ' portici | || 10 genoa Dati a Nina Sco 
Tn ottone L 1. — Si spediscono l della Fiera, N. 2) accanto all'alber; aa % OI ressa ntsssrgi mappa Lt 
franchi da Mogliano, libraio, pinza | d'Europa. — Divigerei ivi alsig. e ||| 18 |" È eepo8 Pror aletea di main II 
Carlo Felice, N. 9, Torino. ’ 1060 | derico Bianchi. 100 /| 33 | è È Dialog campo A Pulsnea, 1-0. 708, 705, 750) 
(757, 758, 760, 761\e 762 di mappa . . » 87.45 200. | 179289 





Importazione Seme Bachi Giapponesi pel 1870 
XF. BERNÉ e C. Banchieri 


Torino, via Provvidenza, 42 
- RAPPRESENTANTI LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI, MAZZONI E C. DI MILANO 
1° Versamento all'atto di sottoscrizione L. 8 1 per cartone 
se ® 21-15 giugno 1869 +3 50 » 
se a» in saldo a consegna dei Cartoni. 

Sulla domanda si spedtece gratia il Programma 





dia 


TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARRX E COMP. DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon'sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
squisilo, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


Gli NOMELETRI del grande ed intro: 
‘did esploratore del Polo Nord John Franklin 
i suoi cenotto compagni peri di fame 
accauto a molti sacchi di cioccolatte puro a È 
di cacao, gono terribili ed evidenti prove che È 
Al ciocolatte puro non contiena aleun princi: È 
io mutritiso Sa moli vi sì agginnge la Reva- E 
lenta: Arabica. Egli è perciò che, per ovviare # 
a gesti gravi, difetti, © per rassicurare nd" 
‘ogni individuo Î) godimento del cioccolata fotto 
ita foca tana è becelica, cho si ofte al Dimomuni 
blico la AVALENFA AL 'CIOGCOLATTE: Du Barry e Comp; di Londra. 
Fn dog. di questo alimenta meglio cho 10 KI, al Glecolano put Ponta 
‘riesce. 10 volte, mano costuao di questa, Cioccolatte ‘in POLVEI 
112 tozzo Li 9 0 — ei tazze L-d 50 — 68 tazzo Li Bo — 
‘Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
(Certificato n. 65715) Parigi, 11 nprilo 1809, 
Signore, Un figli, che softiva eccessiramente noci Poteva ru 
zire, nè dornire, ed era oppressa da inromia, da debolezza 
Mervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatto, che le 
‘ba reso una perfetta salute, buou appetito, buona digesticne, tranquillità dei 
‘ervî, sonno ripuratore , nolezza di carol ‘od ‘un’ allegrezza ‘di spirito a coi 
4a lungo tempo non era più avvezza. 
‘$tno colla, massima riconoscenza, sco. H. ni Mose. 
“Cora n. 64,$19) . Adra, provincia d'Almeria 21. ottobre 1867. 
ignore 11 1a ‘sodliazione i dei Che ia SONE Rosen di Gio 
Qute ha perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, è l'ha guarita de 
An'eruzione cutanea che non la Jasciava dormite , a motivo degli insoppor- 
tabili ‘pradori che ella provava. Inristemeno ancora 30 chilogrammi contra 
accliuso vaglix: postale. Gradite, occ. 
Penny de la Mitoles, Yico-Contolato di Francia. 
(Certificato n. 69,814) Chdteau d'Allons (Zot-et-Garonne) 9 gennaio 1807, 
Signore, Trovaudomi affetto, di tina parglisi che mi aveva tolto l'uso della 
il movimento delle braccia e delle gambe , ho avuto ricorso alla 
preziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento; 
Nel termine di alcune settimane, e ad onte dici miti 70 anni ho ricuper 
L'uso della lingua e quello delle ‘braccia © dalle gambe: ‘vengo. ora ad 
frievene i miei sinceri ringraziamenti. Lackx Padre. 
Un Jtevaleata al Cloceolatte du Barry e ©. si vende in 
scatole di Jatta. 


Per fore 18 tizze L. 8 50 — 94 azz: 1. a 50 — as lizzeL. 8, 
Xoitry da Barry è ©., Torino, via Provvidinza,34 e via Oporto, 8. 
DEPOSITI è Torino | Stamperia Gazzetta del Popolo , Achiso , Vinardi 
Tazjceo, Ando, Gosola, Ceresole, Zo, Bonzant, Alloitti ; Bertono”, Faccio 
Giustotti, Origlia, Vedova Rigasio, Gugini e Guglelmini , Davide , Vecchios, 
urri, Guasco, D. A. Rossi — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino , 
Tteliani, Docchiolh — Asti, Da Graadi, Liprandi Perfumo e €. — Biela, 
Worcelll — Ceva, Sccco fratelli — Cuneo ‘Forneria, Andrei 
ara — Como, N Made, Magui, Pagldl = 010806 Gragli 
ole 0n[erratd,; Gantanio Tondelli — Codogno, Obpiziio. — 
(sa — Firense, Casoni, Roberta, Sigunrini — Fossano, (erba 
iuza, Moioo, Isolabella & Veriai — Gizmo, Parchiotti — Iorea® 
litro, Alovisesti — Milano, Biraghi, F. Hossì, Zanoni , Manzoni 
‘Mora, Mazzola — Mondoci-Bro; È Bertolino, Rossi Moriara, Bolla 
Noci) S. Bajurdi — Nocera, frateli Jacometti, Somaglino —- Oneglia 
sttano — Piaceuea, Martell, Solari = Ponetolo, Dedariotti farti zi 
i Astolfi — Rivarolo, Gallo — Sua, Brovio, Si 

lia e Stotti — Sqluzso, Ferraro — Savigliano, S, Galaatra ce 
— Siradello, Giuseppe Sabbia dioghiere— Titono, Petr — 
‘= Foroali, Ferri farm. — Voghera, Oppizi. 
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1 broriscino tempo. 


gs Torino, 5 marzo 1869, 





$l Segretario di Direzione ANGHINELLI. 





PER E 
MONTEVIDEO i BUENOS-ATRES 


direttamente 
‘PARTIRA' IL 20 APRILE p. v. IL NUOVO CLIPPER 


ELENA 
Capitano EMANUELE CAMPODONICO, di tomnellate 1200 
i 
Per prendersi passaggio sia di prima che di seconda. classe dirigera 


con leitera agli Armaiori Fratelli Piaggio: di @. B,, Via Ore 
fici, N. 6, Genova. 1067 








AVVISO MUSICALE. 


, Ullimao, direttore di concerti ed opere, rende noto) di aver noquistato 
l'esclusiva proprietà dell'esecuzione per tutta l'Italia, compresa la città di 


“HENVA SOLENNE 5% G, RONNINI 


eseipuita' al Teatro Italiano di Parigi con straordinario successo la sora di 
domenica 38 febbraio 1869. 

Restano quindi diffiaa 
pubblici spettacoli ad as 
‘Solenne senza, suo consensi 
La proprietà per la stampa appartiene al signor Bileordl. 

Bi ULLMAN, 





signori impresari teatrali ‘ed ‘intraprenditori di 
rai dall'eseguire o far eseguire lù addetta Messa 


1058: 





Elixir Tonico, Stomatico, Cartusiano 


Rime comparabile efficacia por la debolezza’ di ventricolo , 
digesttoni dificili, dolori o crnmpi di ‘stomaco; indigentioni, fitulenze, 
coliche, stitichezza ecc. La sua azione tonica antispasmodica Io fa tn 
Secallnte fbrifago è antiolrto, ; unico per ripararo og tria di 
debolezza dipendeato sia da abuso di piaceri, quanto: da altre cause. 

DI prezzo di caduna bottiglia L. 9 50, mezza bottiglia L. 2. 
Deposito unlco in Torino presso la Farmacia AVVIENA, via Santa 
| Teresa, accanto a San Giuseppo , Genova ‘ pressorla' ‘ditta IMOLA e 
RADIFFA, via Lanali. a 

|| sota rarmazia AVVIENA continuasi sempre la, rendita 201 e- 
cotto Cattolico ridotto in pillole del Boromax,, del MA08 
Natvarest concentrato nel vuoto, della Mermestna dinco- 
data delle Piltote dl Vauxr, è. Polveri delle Danigello 
Gurox pelle mestruazioni ; vendonsi. pure le più - acereditato. qualità 
Olio fegato mertuszo di garantita prorenisaza cd a prezzi 
moderatissimi. È 1065 

















| VERITABILE POMATA del Dottore NYSTER 
n Godrene purifesto e x) Quinquina, approvata a moscata infal 
SR a lege pala Mica SILE Gli PeR 


‘© VERA POMATA AL GRASSO DipRSO 




















per fr crescere i capii ed ‘mp' dira Ta caduta, preparata de FILLIOL 
S'ANDOQUE profumieri chimii ipevottati di Paiigi. sscondo le formole 
ddl dottore DELIGNOU, — Prezzo Le 





Deposito generale per l' Italia prosto ‘€ arto Mfom/redi , vis 
Finanze, N. 1, Torino. usa 5 


ammicela CALZOLERIA a VAPORE An%rcota 
TIRA DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, cia Toledo, N; $11 — Milano, 

Corsia del Duomo, N. 43 — Torinr, via Doragrossa ! N; 8 — Roma, via 

el Corso, N: Mil ‘con sede principale in Genova;.esa' Carlo Felice, N. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

SG goreono publico She nel depaii sì fa qualuagà: riparazione fn 





RAGAZZI 








deliberate a quello; fra i 


Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il patronato della Camera di Commercio ed'Arti 
CUNEO 
Mandatario CARLO CHIAPELLO 





Questa Società ricostituita; nel suo IV. Esercizio. apre lo sottoscrizioni per 
livportazione dal Giappone di Seme Bxchi, per l'allevamento del 1870. 
(datario dovrà attenersi esclusiamente alle qualità mupertori 
nali ed a bozzolo verde. 

Le Azioni sono ds I, S9® © da I. 100, pagabili come sogne : 


















Un qu narzo. 
Due quinti a futto giugno 
Dire quinti n futto ottobre, 


Pagando l'intera Azione: a tutto marzo è fitto lo sconto del © 0j0. 
“ Gli Azionisti da L. GIO riceveranno gratia il Giornale eblomadario del- 
l'Industria Serica di Torino. 
Le sottoscrizioni e versamenti sì ricevo: 

In Cuneo presso Chiapello e G 

In Torino presso A: Oddome © 
in fondo al cortile. 

Si spedisce Jo Statuto a chi; ne fa domanda. 


NITRATO DI POTASSA 
GUANO INDIGENO 


Il Guano Indigeno è adatto alla concimazione dei prati irrigui ed asciutti, 
tion. che dei campi in copertura per stimolo al Grano 0 pîr la semina della 
Moliga, Lino, Canapa occ. ece, misto! con terra ‘o solo in doso da uno a 
duo quintali pér giornata di 9$ are. 

Il patrocinio che da più anni distintissimi agricoltori accordano, a questo 
Giisno, è un omaggio bob dovuto; alla fama del cav. Poyrone professore di 
chimica agrarie, e nello stesso tempo alla fabbrica in cui vien preparato colla 
{ più scrupolosa diligenza. 








etti, 
L, Corso a Piazza d'Armi 12 








826 














le stazioni o domicilio qualunque di ‘Torino da Lulgi Fino; 
86 


ra neo, 
via Basilica, N. 1 


AVVISO D'ASTA 


Nel giorno 31 marzo! corrente, alle ore 9 antimeridiane, nella sala. par- 
socchials del Lingotto, frazione di Torino, avanti Ja Commissione per la 
ristorazione ed ampliazione della chiosa: parrocchiale del suddetto luogo, si 
nddiverrà all'incanto e deliboramonto per la concessione di tuite_ Je opere 
relative, alla ristorazione ed ampliazione ansidette, l0' quali opere vorranno 

conegrronti, che avrà offerto uh maggior. ribasso 
del tanto per cento sui preszi stabiliti dal sig. aiutante ingegnere Angonora 
nel suo capitolato d'appalto e relativa eleaco in data 2). febbraio 1854, i 
‘dali sono visibili nella sala parrocchinle: suddetta. 

Gli nionsi ‘capitolato ed elenco in un coi relativi disegni ‘sono parimenti 
ostenaibili nell'uficio del notaio Ristis, via Bertola, N. 40, ;m' comodo degli 
‘accorreati. 

Per essoro valido il deliboramento è necessario vi ‘siena almeno due 
offerte. 

"Le offerte in ribasso non saranno inferiori al mezzo per cento, ossia 50 
otntesimi per ogni cento lire. 

L'ammontare dello opere:ascende in via approssimativa ‘a L: 18,000. 

JI deliberatario dovrà uniformarsi a tutto Io condiziuni stabilite dal capi- 
alato d'appalto a rel.tivo elenco snddetto dolisig. Angonova. 

II termino, per la: diminuzione del ventesimo è fissato a giorni 15 succes- 
giri & quello del delberameaio © scado al mezzogiorno del 15 april 
prossimo. 












































L'offerta per'‘diminuzione del ventesimo verrà fatta in Torino: nell'ufficio 
del ‘sig. riotaio. Ristis, via Bertul di 





Essendovi diminuzione di ventesimo Il nuoro incanto si! farà nella sua 
patrocchialo suludicata allo ore 9'antimeridiano del' ‘1 stesso meso d'aprilo, 


La Compniezione. 


1068 
Torino — Tip. O. Favale 9/0. 
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